
 

 
 
Tappe women desert raid 16-25 Marzo 2007 
 
 
1° tappa: Questa prima tappa, parte dalla High Way al Km 158 nei pressi del 
villaggio di Al Hassa verso est il confine con Arabia Saudita, il terreno è 
formato da rocce laviche dal colore nero intenso, un terreno completamente 
nero che a volte si colora di rosa al passaggio delle ruote. 
In lontananza per un breve tratto si scorge l’unica ferrovia Giordana utilizzata 
solo per il trasporto dei fosfati, attraverso questo paesaggio che si perde nel 
nulla si scorgono antiche rovine di castelli Arabi utilizzati per la caccia in questo 
territorio un tempo pieno di alberi e animali, alla fine della tappa si incrocia una 
strada asfaltata si prende a dx fino a raggiungere l’High Way, la si attraverserà 
passando per un villaggio beduino di Husayniyyah, fino a raggiungere le rovine 
del suo grande castello Qsar con accanto una grande cisterna per la riserva di 
acqua, ancora oggi utilizzata. Campo 
 
2° tappa: Si parte in direzione Little Petra, qui il terreno cambia molto meno 
sassoso, ma sempre molto compatto e sconnesso, si attraverseranno numerosi 
Wadi scavati dalle ultime eccezionali piogge, si passerà ancora vicino alle 
rovine di castelli, con a terra numerosi reperti di antico vasellame. Dopo circa 
20 Km si giungerà nei pressi delle fattorie che sovrastano l’Araba Valley, 
(coltivazioni alberi da frutto e pistacchi), si attraverseranno nei passi accessibili 
a tutti nel mezzo delle coltivazioni recintate. Si proseguirà fino a giungere i 
villaggi montani a quota 1692 mt, qui si lascerà la pista per prendere su una 
strada con asfalto fatiscente, la via che vi porterà a Little Petra. 
Nei pressi del Campo circa 7 Km prima avrete una vista meravigliosa su la 
piccola Petra chiamata in Arabo Siq el-Barid, situata tra cupole di roccia 
arenaria color bianco, su ciascun lato vedrete imponenti facciate di tombe e 
templi, testimonianza che little petra è stata uno dei maggiori caravanserragli 
della capitale Nabatea.  
 
3° tappa: questa tappa servirà a raggiungere la meravigliosa capitale Nabatea 
di Petra, sarà divisa in due possibili itinerari, uno attraverso la strada asfaltata 
che collega l’Araba Valley, di 10 Km, molto tranquilla, l’altra si giungerà a Petra 
attraverso il Wadi Mu’aysra al Gharbiyya, un ingresso particolare di 3Km in 
100m. di dislivello in discesa attraverso un wadi pieno di monumenti scavati 
nella roccia, percorso molto trialistico, scendendo dentro l’ampio wadi 
Tahuneh. (P.S. è in fase di scouting perché le piogge lo avevano reso 
inaccessibile, ma in Marzo sarà sicuramente ok).Si giungerà a Petra e visita 
dell’intero sito archeologico, si tornerà indietro attraverso la strada asfaltata 
principale. 
 
 
 
 



 

 
 
4° tappa: Si lascerà piccola Petra per dirigersi attraverso la strada principale, 
verso Wadi Mousa, poi si prenderà la pista che ci porterà attraverso le 
montagne del Rajef, all’interno di un fiume in secca, scorgeremo antiche 
fortezze Edomite, si raggiungerà Humeima alle porte del wadi rum, qui il 
paesaggio cambia ancora di nuovo diventando in dune e lunghi passaggi su 
roccia liscia(sembra di pedalare su una strada di marmo creata 
appositamente), verso gli ultimi kilometri il wadi rum vi aspetta con le sue 
montagne rocciose con addossate giganti dune di sabbia, attraverseremo il 
villaggio di Humeima, e ci dirigeremo attraverso le dune di sabbia e le colline 
chiamate dai beduini della tribù Howeitat “qarum el Ghazal” fino a giungere su 
terreno sabbioso il campo presso la roccia chiamata “il cobra”, per la sua 
conformazione simile alla testa di cobra. 
 
5° tappa: si parte per addentrarsi all’interno della Area Protetta del deserto 
del Wadi Rum, situato ai margini del dead sea rift, con le sue altissime 
montagne di arenaria le più alte della Giordania. Il nostro percorso ci farà 
attraversare alcuni suggestivi passaggi, molto stretti tra pareti di arenaria 
altissime. Costeggeremo la catena del Jebel er Rumman, attraverseremo l’oasi 
di Disi, con i suoi innumerevoli alberi di fichi, ulivo, melograno, per giungere ai 
piedi del Jebel Um Ishrin, al nostro campo. 
 
6° tappa: si parte per una tappa tutta su dune di sabbia e Jebel, si passerà 
per le gole del Khazali, per costeggiare in seguito la montagna di Abu Aladeh, 
dove ci sono incisioni rupestri con disegni di cammelli, ibex, e scene di caccia, 
attribuite alle tribù di Arabia le Thamauidche. Da qui si prosegue fino al Big 
Bridge,(un grandissimo arco di roccia), dove ci sarà il campo. 
 
7° tappa: si parte verso il golfo di Aquaba, si costeggerà la montagna di 
Smeira, su un terreno di sabbia molto compatta con numerose piccole dune 
che attraversano il percorso in orizzontale, per giungere in prossimità del 
villaggio di Tittin, sotto il Jebel Baqer, montagna imponente che con i suoi, 
1590m. sovrasta Giordania, Israele, Egitto, e Arabia Saudita, campo 
 
8° tappa: un breve percorso (1/2 tappa), all’interno di un fiume in secca, che 
ci porterà fino al confine con l’Arabia Saudita, vicino all’High Way che collega il 
Golfo di Aquaba,con Amman e Damasco, per riprendere la via del ritorno in bus 


